
Il dossier di Rib-Adda, re di Biblo, 
è particolarmente interessante 
perché conta 70 lettere che 
descrivono tra l’altro i suoi 
rapporti con il regno di Amurru, 
regione più interna le cui 
propaggini toccano anche la 
regione dell’Oronte e 
caratterizzato dalla presenza dei 
habiru. 
Il regno di Amurru, prima con 
Abdi-Ashirta e poi con Aziru, è il 
nemico principale di Biblo. 



Il controllo egiziano dell’area, su 
cui Rib-Adda fa tanto 
affidamento , vien meno nei 
punti chiave di Sumura e 
Yarimuta cadute nella sfera di 
Amurru. Rib-Adda, dal canto 
suo, appare perdere 
progressivamente il controllo 
dell’entroterra che rischia di 
essere fagocitato da Amurru. 
Le lettere di Rib-Adda possono 
peraltro essere confrontate con 
quelle dei sovrani di Amurru. 
Viene di seguito proposta la 
sequenza degli eventi nella 
ricostruzione di Liverani. 



Un primo gruppo di lettere contiene informazioni sulla 
pressione di Abdi-Ashirta su Biblo e sulla costa fenicia. 
Minaccia i possedimenti di Rib-Adda e priva Biblo di 
gran parte del suo entroterra. Intanto una rivolta 
rovescia il reggente di Tiro e ne trucida la famiglia, 
imparentata con Rib-Adda.  
 
LA 144: 







Un secondo gruppo di lettere tratta dell’abbandono di 
Sumura da parte degli Egiziani sotto la pressione di 
Amurru, che appare tessere relazioni con Mittani, anche 
se le informazioni in merito non sono particolarmente 
circostanziate. Amurru  estende poi il suo controllo 
anche su Shiqata e Ambi. 







Un’altra lettera, LA 154, si riferisce anche a una spedizione del re di 
Mittani in Amurru e fino a Sumura  





LA 155 



La 156 



La 157 in cui si sottolinea l’interesse di Mittani nella 
vicenda di Amurru: 





LA 158 descrive la situazione come sempre più drammatica  





LA 159 è la seconda «pagina» di una lunga lettera che occupava 2 tavolette. 
Presenta un quadro strategico concreto in cui l’azione egiziana a sostegno di Biblo 
sarebbe favorita dalla mancanza di aiuto da Mittani a Amurru e dall’appoggio delle 
città costiere all’Egitto.  



Alcune lettere inviate da Abdi-Ashirta forniscono una 
versione diversa degli eventi, dal punto di vista di Amurru (LA 
235): 



LA 236: 



LA 237 





La vicenda di Abdi-Ashirta che aveva cercato di controllare 
Sumura e l’intera provincia di Amurru per delega egiziana e 
che poi avevo intrecciato rapporti con Mittani, si conclude con 
l’intervento egiziano e la sua cattura cui segue la sua morte in 
Egitto. Il potere rimase comunque nelle mani dei figli e Aziru, 
che ci è noto da altre lettere di Rib-Adda, estese la sua 
influenza sulla regione costiera e all’interno fino a Tunip. 
Ottenne il titolo di re e  iniziò una dinastia. Quando 
Shuppiluliuma scende in Siria, Aziru terrà un atteggiamento 
ambiguo nel suo rapporto con Egitto e Hatti, fino a 
sottomettersi definitivamente agli Ittiti. 



LA 193 
Lettera 
scritta da 
Beirut, ove 
si trova in 
esilio. 
Rib-Adda 
ricostruisce 
le vicende 
dei rapporti 
con Amurru 
che hanno 
condotto 
alla rovina 
finale  









La vicenda di Amurru è così sintetizzata inTurri 2015, 
300: 


